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9 LA VOCE DEI LETTORI

II direttore
risponde

La buona sanità
Panna, una storia a lieto fine

Gentile direttore, mi
permetto di inviarle que-
sta lettera che, per certi
versi, si riallaccia a quel-
la «scrìtta» dal piccolo Ni-
colo, ma che parte da tut-
t'altro punto di vista:
quello della rianimazione
di una persona attempa-
ta. Ritengo che anche que-
sto sia un segnale interes-
sante per Pavia e dintor-
ni.

Senza l'intervento di al-
cune strutture e persone
della sanità pavese que-
sta lettera non sarebbe
mai stata scritta. Proba-
bilmente la mattina del
23 marzo scorso sarebbe
invece comparso su La
Provincia Pavese un trafi-
letto in cronaca: «Docen-
te dell'Università di Pa-
via trovata morta in ca-
sa», magari con l'aggiun-
ta patetica: «..a vegliare il
cadavere il vecchio gatto
nero, Pippp».

E' una situazione che si
può verificare facilmente
tra gli anziani che vivono
da singles, e sono sempre
più numerosi in città.

Nel mio caso gli eventi
si sono svolti ben diversa-
mente, e vorrei proprio
ringraziare pubblicamen-
te chi mi ha, letteralmen-
te, salvato la vita.

Grazie alla prof Adele
Lucchelli, collega della
Facoltà di Farmacia, per
aver ideato e realizzato
un Corso libero dal titolo
«Primo soccorso in Far-
macia»: proprio in quel-
l'ambito sono stata in gra-
do di apprendere dal dot-
tor Raimondi, del 118, co-
sa sia questo importante
servizio e come compor-
tarsi in situazioni di
emergenza per avere soc-
corso il più presto possibi-
le. Una cosa mi aveva col-
pito soprattutto: quello di

chiamare, senza ansia o
imbarazzo, il centralino e
rispondere a quanto ri-
chiesto dagli addetti al
soccorso; e poi l'indicazio-
ne più significativa: se si
vive da soli predisporre
già aperta la porta di casa
in attesa dell'arrivo del-
l'ambulanza.

Grazie quindi al magni-
fico staff della «mia» am-
bulanza 118, che mi ha let-
teralmente «tirata su col
cucchiaino» trovandosi a
dover gestire il caso di
una grande obesa «a peso
morto».

Temo che gli addetti ab-
biano imprecato un bel
po' per la fatica, ma il ri-
sultato ha soddisfatto
molto la cliente: lo sappia-
no i professionisti e volon-
tarì del servizio.

Grazie infinite a tutto
Pefficientissimo persona-
le del Pronto {Soccorso e
della Rianimazione 1 del
San Matteo. Mi permetto
di sottolineare come, una
volta ripresa coscienza,
abbia apprezzato la preci-
sione da orologio svizzero
che governa l'attività di
quest'ultima tecnologica
struttura.

Quello che mi ha conso-
lato di più durante il sog-
giorno è stato però tutto
l'insieme di umanità, pro-
fessionalità e pazienza di-
mostrato da specialisti e
specializzandi, medici e
paramedici. C'è da essere
orgogliosi nel vedere gli
infermieri, laureati e
non, capaci di lavorare
con grande disponibilità
anche a fronte dei notoria-
mente smilzi stipendi del
settore.

Grazie ancora, fino a
questo momento, al perso-
nale sanitario tutto del
Reparto di Pneumologia
— M.A.R.1 del San Mat-

teo, diretto dal prof Lui-
setti. Le strutture che mi
hanno accolta nello stori-
co reparto della vecchia
Tisiologia sono forse più
spartane, rispetto alla te-
cnologica Rianimazione,
ma ben ristrutturate e
perfettamente adatte alla
massima efficienza della
cura. Nonostante il risica-
to numero del personale
medico e, soprattutto, pa-
ramedico del settore tut-
to funziona in modo otti-
male sulla base della dedi-
zione di questi uomini e
donne, laureati, diploma-
ti, tirocinanti, riqualifica-
ti ecc. e penso veramente
che tanta attenzione alla
cura meriti una citazione
di stima e ben altri com-
pensi.

Spero infine che questa
mia testimonianza, forse
un po' sopra le righe ma
assolutamente veritiera,
serva una volta di più a
diffondere notizie di Buo-
na Sanità, ricordando an-
che tutte le altre splendi-
de risorse pavesi: artisti-
che, scientifiche, tecnolo-
giche, culturali e soprat-
tutto umane che andreb-
bero proprio fatte cono-
scere e valorizzate al me-
glio.

Con auguri di Bella Vi-
ta!

Luigia Favaltt
via email

Grazie per la sua testimo-
nianza che mettiamo davve-
ro vicino a quella dei genito-
ri del piccolo Nicolo. La bel-
la sanità, la buona sanità è
senz'altro fatta di competen-
ze ma anche di grande uma-
nità che sa mettere in pri-
mo piano prima di tutto le
persone.

Pierangela Fioraia
p.fìorani
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